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1973: Nascita dell’IVA e coinvolgimento sempre più crescente del commercialista 
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                            1973 - 2023   50 anni di IVA in Europa 

 1957 Roma: Trattato per istituire la Comunità economica europea (CEE poi CE e ora UE) sulle 

orme della CECA (Comunità Economica Carbone e Acciaio)  

 

 Contesto: dopo due guerre «mondiali» combattute principalmente in EUROPA con 10 e 50 milioni 

di morti # negli anni ‘50 sotto l’incubo di un nuovo totalitarismo  #  contrario al libero mercato  

 

 Obbiettivo: dare vita ad un territorio «unico» senza frontiere interne  

 

 Necessità: trovare una imposta comune sugli scambi per il libero mercato che sostituisce # 

abolendole # tutte le imposte sui consumi 

 

 In Italia:  dal 1940 vigeva  l’IGE riscossa dallo Stato in abbonamento o con «marche»  

    oltre imposte locali sui consumi  [figlie delle odiate «gabelle» o «balzelli»]  

 gestite in autonomia dai singoli Comuni 

 anche attraverso Esattorie molte della quali in appalto a privati 

 



                            1973 - 2023   50 anni di IVA in Europa  

 

 

 Nascita dell’IVA: Francia 1954  

 

 Caratteristiche: trasparenza  e neutralità a  salvaguardia della «libera concorrenza» (positive) 

  (negative) obblighi notevoli di «fatturazione» # «registrazione» # «dichiarazione» # «versamento»  

 

 11 aprile del 1967: scelta dall’Europa con la prima e seconda direttiva IVA [Paesi membri: 6] 

 

 1º gennaio 1973: introdotta in tutti gli Stati  membri [Paesi membri 9] 

 

 1° gennaio 1993: abbattute le frontiere [Paesi membri: 12] 

 

 1° gennaio 2023:  27  Paesi membri dopo che il Regno Unito è uscito nel 2021 

 
  

 



                            1973 - 2023   Vantaggi e … svantaggi 

 

 

 

 Risultati: l’IVA ha favorito i contatti tra soggetti appartenenti a Paesi di culture diverse che cercano 

di uniformare e migliorare i rapporti del «vivere comune» superando le divisioni 

 

 La materia è in continua evoluzione con adempimenti crescenti # che impongono a imprese e 

professionisti un costante e notevole impegno 

 

 Aggiornamenti IVA in Italia al 29 dicembre 2022: n. 221 (fonte «Normattiva») 

 
  

 



1973 - 2023   50 anni in Italia 

 Legge delega n. 825 del 9 ottobre 1971:  per modificare il vecchio sistema tributario  basato sulla 

«Dichiarazione dei redditi» (c.d. «Vanoni») e stabilire i punti essenziali di una grande riforma   

 demandando al Ministero delle Finanze la stesura dei singoli provvedimenti  

 Il governo predispone il testo dei singoli decreti delegati 

 Pubblicati diciannove decreti # tutti in data 26 ottobre 1972  

 introducono l‘IVA (n. 633)    

 modificano le imposte di registro (n. 634) # successioni (n. 637) # ipotecarie e catastali (n. 635) 

# bollo (n. 642) # contenzioso tributario # imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle 

pubbliche affissioni (n. 639) # imposta sugli spettacoli (n. 640) # tasse sulle concessioni 

governative (n. 641) 



1973 - 2023   50 anni  in Italia 

 1° gennaio 1973: entrano in vigore i provvedimenti  

 salvo quello sulla riforma del contenzioso tributario # applicazione solo nei primi mesi del 1974 

# anno in cui nacque anche il nuovo sistema delle «imposte dirette» # sui Redditi delle 

persone fisiche (IRPEF) e delle persone giuridiche (IRPEG) sostituita nel 2004 dall’imposta sul 

reddito delle società (IRES) 

 

 Conseguenze: 

 L’IVA impose l’obbligo generalizzato della fattura - della contabilità [ registro acquisti - fatture 

- corrispettivi] 

 con «sacralità» delle scritture a favore del contribuente        

 

 La riproduzione della Gazzetta Ufficiale dell’epoca è diventata storia e l’evoluzione tecnologica non 

può cancellarla 

 

 





 DPR 26 ottobre 1972 n. 633 Testo originario - articoli 94 (75) 

 Articolo 1: Fino al 1 settembre 1974 non si applicava l’imposta alle prestazioni effettuate nell'esercizio di arti e 

professioni nei confronti di «privati» non soggetti passivi d’imposta 

 Articolo 21:  fattura emessa/spedita entro 30 giorni dall’effettuazione operazione 

 Articolo 23, 24 e 25: registrazione fatture attive entro 15 giorni dall’emissione/fatturazione# i corrispettivi nel termine 

di 15 giorni # le fatture ricevute entro 15 giorni dalla data in cui ne è venuto in possesso 

 Articoli 27 e 31: dichiarazione e versamenti con cadenza mensile entro il mese successivo  ovvero trimestrale per i 

contribuenti minori con Volume Affari < a 80 milioni di lire 

 Articolo 28, 29 e 37: Dichiarazione annuale entro il mese di febbraio dell’anno successivo con allegato l’elenco clienti 
e fornitori da presentare direttamente all’Ufficio IVA o spedite a mezzo di raccomandata con l’ufficio postale che 

appone il timbro a calendario anche sulla dichiarazione (prova: ricevuta dell’Ufficio o ricevuta della raccomandata)  

 Articolo 32: esonero totale se Volume Affari < a 5 milioni di lire 

 Articolo 33: regime forfettario per contribuenti con Volume Affari tra  5 e 21 milioni di lire  

 Articolo 39: tenuta e conservazione dei registri – «E’ ammesso l’impiego di schedati a fogli mobili o tabulati di 

macchine elettrocontabili secondo modalità previamente approvate dall’Amministrazione finanziaria su richiesta del 

contribuente» 

 



1973 – DPR 26 ottobre 1972 n. 633 Sanzioni e altro 

 Articoli da 41 a 47: violazioni amministrative  con inadempienza residuale (P.P. da 50 a 200 mila) 

 Articolo 48: circostanze attenuanti ed esimenti 

 Articolo 49: determinazione delle pene pecuniarie 

 Articolo 50: sanzioni penali 

 

 Articolo 75: Norme residuali rinvio alla Legge 7 gennaio 1929, n. 4 ( per irregolarità continuative)  

 



1973 - 2023   50 anni di criticità 

Autovetture e detrazione 

 1973 - 1978 imposta detraibile secondo le regole ordinarie previste dalla disciplina IVA # nessuna 

detraibilità per gli ‚autoveicoli di lusso‛ con cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici o con 

motore diesel superiore a 2500 (con anche l'aliquota ‚maggiorata‛ del 18%, elevata al 30%, al 35% 

e al 38%) 

 1979 -1983 detrazione per gli ‚autoveicoli non di lusso‛ consentita solo nella misura del 50% 

 1983 - 2000 non è stata consentita alcuna detrazione 

 2001 -2005 ammessa nella misura del 10% (50% per i veicoli elettrici) e dall'inizio del 2006 prevista 

nella misura del 15% 

 2007 -….. detrazione 40% senza dover giustificare l’utilizzo 

 



1973 - 2023   50 anni di evoluzione  

Edilizia – settore particolare  

 Esenzione 

 Aliquote differenziate 

 Detrazione 

 Tipologie di edifici (prima casa # fabbricati # abitazioni # costruzioni rurali # edilizia residenziale 

pubblica)  

 Reverse charge  



1973 - 2023   50 anni di deroghe 

Regimi speciali  

 Agricoltura 

 Voucher 

 Editoria 

 Regime monofase (Generi di monopolio # telecomunicazioni # documenti di viaggio) 

 Intrattenimenti e attività spettacolistiche  

 Associazioni sportive dilettantistiche # associazioni senza fine di lucro # pro-loco 

 Rottami e metalli non ferrosi  

 Beni usati e margine 

 Trimestrali speciali (Autotrasportatori # carburante)  

 Fallimento  e liquidazione coatta amministrativa  

 Agenzie di viaggio e turismo 

 OSS # IOSS # Regime speciale per l’importazione  

 «IVA di Gruppo» e «Gruppo IVA» 



1973 - 2023   Condono – Legge finanziaria 2003 

Legge 27 dicembre 2002 n. 289 

 Art. 8 – Integrazione imponibili per anni pregressi 

 Art. 9 – Definizione automatica anni pregressi 

 Sentenza Corte UE (grande sezione) 17 luglio 2008 – causa C-132/06  

 Repubblica Italiana dichiarata inadempiente  

 

 Precedenti condoni parziali intervenuti dopo il 1973   

 Legge 28 ottobre 1980 n. 687 

 Legge  22 dicembre 1980 n. 882  



1973 - 2023   Il ruolo dei commercialisti 

 I commercialisti  

 Sono cresciuti con l’imposta nell’affiancare e seguire i soggetti passivi nei vari adempimenti  # per garantire 

all’Erario le entrate ed arginare le frodi   aumentate dopo l’abolizione del pagamento dell’IVA in dogana per gli 

scambi intracomunitari di beni  

 offrono tutta la loro professionalità per raggiungere l’obbiettivo comune di semplificare e rendere facile la 

amministrazione del tributo 

 

 L’Amministrazione finanziaria 

 Senza i commercialisti  non avrebbe potuto far decollare e gestire un tributo che impone ad imprenditori e 

professionisti formalità e obblighi # talvolta eccessivi ed estremamente complessi 

 Fatturazione # registrazione # presentazione dichiarazioni  

 

 



1973 - 2023   Il ruolo dei commercialisti 

 Dal 1997 gli iscritti all’albo ODCEC sono considerati soggetti abilitati  per 

 trasmettere le dichiarazioni telematiche IVA per conto dei clienti  

 apporre il Visto di conformità leggero e pesante su dichiarazioni annuali e Comunicazioni 

trimestrali per  

• i) compensazione orizzontale dei crediti Iva di importo superiore a 5.000 euro 

• ii) esecuzione del rimborso di un credito Iva superiore a 30.000 euro 

 trasmettere e consultare # Fatture elettroniche # Registri precompilati # Comunicazioni 
trimestrali e Dichiarazioni IVA precompilate 

 



COMMERCIALISTI IN ITALIA 
 
 
 

 

Periodo Coinvolgimento 

1997 - 2023 VISTO DI CONFORMITA’ LEGGER0 E/PESANTE  - decreto legislativo n. 241 del 9 luglio 1997 

1998 - 2023 INTERMEDIARI ABILITATI 



Periodo Strumenti anti evasione # passato # presente # futuro  

1973 - 1994 Elenco clienti e fornitori cartaceo  (otre 100 Milioni di dati annui) 

1976 – (2017) Ricevuta fiscale 

1978 - 1996 Bolla accompagnamento merci viaggianti Dpr 627/1978 

1983 - 2019 Scontrino fiscale con appositi «Misuratori fiscali» 

2005 - 2019 Esportatore abituale – obbligo telematico in capo al fornitore poi trasferito all’esportatore dal 2015 

2000 … Inversione contabile interna 

2010 - 2019 Spesometro – comunicazione telematica operazioni rilevanti IVA 

2015 … Fattura elettronica Pubbliche Amministrazione 

2015 … Split payment 

2017 … Registratore telematico - Documento commerciale 

2019 … Fatturazione elettronica generalizzata tra «privati» 

2019 … Esterometro massivo e trimestrale 

2020 … Esportatore abituale – nuovi obblighi telematici sia in capo al fornitore che all’esportatore abituale 

2021 (1 luglio) … Marketplace responsabili versamenti IVA   

2021 (14 agosto) …  Imbarcazioni e requisito d’alto mare  

2022 … Controlli esportatore abituale con incrocio banche date  

2022 (1 maggio) … Comunicazione  delle singole transazioni giornaliere effettuate mediante POS  

2022 (30 giugno) … Sanzioni per mancata accettazione pagamenti con carte credito/debito 

2022 (1 luglio) … Esterometro puntuale trasmesso SdI come fatture elettroniche 

2022 (6 novembre)… Direttiva PIF–Lotta frodi comunitarie e inasprimento sanzioni penali D.Lgs n. 156/2022 GU 22/10/2022 

2024 Incroci banche dati UE (Regolamento UE 2022/1504) 



Passato- L’evoluzione delle aliquote IVA in Italia 
 
 
 

 
 

Periodo Ordinaria Ridotta Lusso Parcheggio 

01/01/1973 12 6 18 

08/02/1977 14 1-3-6-9-12 35 18 

03/07/1980 15 2-8 35 18 

01/11/1980 14 1-2-3-6-9-12 35 15-18 

01/01/1981 15 2-8 35 18 

05/08/1982 18 2-8-10-15 38 20 

01/08/1988 19 2-9 38 

01/10/1997 20 4-10 

17/09/2011 21 4-10 

01/10/2013 22 4-10 

01/01/2016 22 4-5-10 



Aliquote IVA nella UE 
 
 
 

 
 

STATO Aliquote standard Aliquote di parcheggio Aliquote ridotte Aliquote super ridotte 

Austria 20 13 10 e 13 

Belgio 21 12 6 e 12 

Bulgaria 20 9 

Cipro 19 5 e 9 

Croazia 25 5 e 13 

Danimarca 25 

Estonia 20 9 

Finlandia 24 10 e 14 

Francia 20 5,5 e 10 2,1 

Germania 19 7 

Grecia 24 6 e 13 

Irlanda 23 13,5 9 e 13,5 4,8 

Italia 22 5 (*) e 10  4 

Lettonia 21 5 e 12 

Lituania 21 5 e 9 

Lussemburgo 17 14 8 3 

Malta 18 5 e 7 

Olanda 21 9 

Polonia 23 5 e 8 

Portogallo 23 13 6 e 13 

Repubblica Ceca 21 10 e 15 

Romania 19 (**) 5 e 9 

Slovacchia 20 10 

Slovenia 22 5 e 9,5 

Spagna 21 10 4 

Svezia 25 6 e 12 

Ungheria 27 5 e 18 



1973 - 2023 Considerazioni conclusive sull’imposta  

PREGI  DIFETTI  
Trasparenza  Complessità di applicazione 

Neutralità  Adempimenti vari 

Salvaguardia della «libera concorrenza»  Soggetta a frodi  

Dispersa in troppi provvedimenti 


